
PROGETTO TEMOLO (Thymallus thymallus) 
 
Corsi interessati: roggia Mora, torrente Strona (circa 4,5 Km). 
Tale progetto ha l’intento di favorire la costituzione di una popolazione di temolo (Thymallus 
thymallus) specie autoctona ormai praticamente scomparsa in ambito provinciale all’interno del 
corso d’acqua Roggia Mora (Prov. No). Sicuramente il corso d’acqua indicato grazie alla tipologia 
del substrato, il flusso idrico che, pur risentendo delle variazioni stagionali dovuti al regime 
pluviometrico, si mantiene in ogni caso su valori più che accettabili, le temperature idonee 
dell’acqua del fiume Sesia da cui è derivata, la presenza di flora sommersa che funge da riparo e le 
abbondanti fonti trofiche, si potrebbe prestare per la creazione di una popolazione stabile di 
Thymallus thymallus. Ciò è confermato dalla presenza, pur se non con una popolazione strutturata, 
di alcuni esemplari adulti di tale specie riscontrata in occasione di messe in asciutta per 
manutenzione. Tali operazioni idrauliche sono messe in atto solo in casi d’eccezionale necessità e, 
storicamente, con frequenza decennale. Nel prossimo gennaio è prevista un’asciutta che permetterà 
agli scriventi, sotto supervisione della provincia e di un tecnico, di rimuovere la fauna ittica 
indesiderata (per lo più ciprinidi reofili come il cavedano, il barbo europeo, ecc..) perché 
concorrente trofica o predatrice. 
Per il ripopolamento verranno utilizzati temoli di allevamento, di conseguenza se durante lo 
sfoltimento della fauna ciprinicola dovessero essere catturati temoli, presumibilmente provenienti 
dal Fiume Sesia, gli stessi verrebbero subito immessi nell’asta principale del fiume per evitare, in 
caso di riproduzione naturale nella Mora fenomeni di ibridazione. Per poter definire l’adattamento 
del ceppo immesso, le associazioni si impegnano ad effettuare almeno un campionamento semi-
quantitativo all’anno nel tratto interessato, raccogliendo dati biometrici degli esemplari catturati 
per la definizione degli standard di vita e delle condizioni di salute della popolazione.  
 
Individuazione dei tratti interessati: 
Dopo numerosi sopralluoghi e dopo aver sentito il parere favorevole dei pescatori locali i tratti 
interessati saranno: 
 
TRATTO 1 Roggia Mora 
Tratto di roggia Mora in comune di Romagnano S. compreso tra il salto della centrale a monte il 
ponte di Via Garibaldi e, a valle, località Piastroni (circa 2 Km liberi da vincoli riservistici). 
La collocazione del tratto all’interno di un’area fortemente antropizzata, comporta una notevole 
protezione dalla predazione di avifauna ittiofaga e da azioni di bracconaggio, lo rendono inoltre 
idoneo la presenza di uno sbarramento invalicabile a monte e di altri a valle atti al contenimento di 
spostamenti migratori.  
 
Azioni previste dal progetto: 

• divieto di pesca per anni cinque nel tratto interessato;  
• apposizione di tabelle segnaletiche; 
• rimozione e ricollocamento in altro corso d’acqua indicato dalla Provincia dell’ittiofauna che 

sarà catturata nelle operazioni preliminari di sfoltimento e censimento;  
• ripopolamento di fauna ittica, concordato annualmente tra le Associazioni ittiche e la Provincia. 
 
Obiettivo 
Poter disporre di una zona che assicuri il ripopolamento per drifting del tratto a valle e possa 
anche, in futuro, fornire esemplari di taglia per la spremitura al fine di ripopolare altri corsi 
d’acqua. 
 
 
 



TRATTO 2 Roggia Mora 
Tratto di roggia Mora in comune di Briona compreso tra il salto della passerella Merlini e, a valle, 
il  salto posto a valle del ponte medievale di Proh (circa 2,5 Km in concessione Cagep Novara). 
Le caratteristiche del tratto lo rendono particolarmente idoneo alla pesca con la mosca artificiale 
mentre la copertura arborea costituita da alberi d’alto fusto, pur senza intralciare tale pesca, 
comporta una sufficiente protezione dalla predazione ittiofaga, lo rendono inoltre idoneo la 
presenza di uno sbarramento a monte e di altri a valle atti al contenimento di spostamenti 
migratori. Una strada carreggiabile costeggia tutto il tratto facilitando l’azione di vigilanza. 
L’immissione del torrente Strona poco a valle della passerella Merlini garantisce un moderato 
flusso di acqua d’eccellente qualità oltre ad una possibile area di frega. 
 
Azioni previste dal progetto: 

• disposizioni sociali CAGEP che consentano la sola pesca con esche 
artificiali ed il rilascio di tutto il pescato;  

• apposizione di tabelle segnaletiche; 
• rimozione e ricollocamento in altro corso d’acqua indicato dall’ 

CAGEP dei ciprinidi presenti ad esclusione di quelli di interesse 
trofico (Leuciscus suffia);  

• ripopolamento di fauna ittica, concordato annualmente tra le 
Associazioni ittiche e la Provincia. 

 
Obiettivo 
La finalità è quella di poter tornare a disporre, dopo molti anni, nella nostra provincia di una zona in 
cui sia possibile esercitare la pesca al temolo  con la tecnica che concilia la massima sportività con 
il minimo impatto sull’ittiofauna. 
 
TRATTO 3 Torrente Strona 
Tratto di torrente Strona in comune di Briona per 500 metri a monte l’immissione in roggia Mora 
(circa 0.5 Km liberi da vincoli riservistici). 
Benchè tale tratto sia compreso in un fondo chiuso è comunque opportuno apporvi il divieto di 
pesca per proteggere eventuali risalite. 
 
Azioni previste dal progetto: 

• divieto di pesca per anni cinque,  
• apposizione di tabelle segnaletiche 

 


